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A SAN FELICE

La lettera di
don Francesco

Carissimi amici, da queste righe auguro a tutti voi una
felice estate. Si va verso il periodo estivo; i ragazzi

concludono l'anno scolastico, qualcuno con la fatica degli
esami; i più grandi si stanno preparando alle responsabi-
lità professionali con gli esami universitari; gli adulti
ormai hanno all'orizzonte la vacanza come pausa dal lavo-
ro; tutti, anche quelli che rimangono a S. Felice, stanno
per gustare il verde e il silenzio del quartiere, che sono una
grande fortuna per tutti noi che qui abbiamo le nostre case.
Per tutti l'augurio è di trovare dei tempi e dei luoghi per
rientrare in se stessi, senza lasciarsi travolgere dall'affan-
no delle cose materiali, e coltivare il gusto del bello, del-
l'interiorità e, perché no, della preghiera.
Con lafesta di S. Felice, che per tradizione -anche se cele-
brata con stili diversi- viene collocata nella domenica più
vicina all'8 giugno, data in cui nel 1976 il cardo Colombo
ha consacrato la nostra chiesa parrocchiale, si chiude
anche l'anno pastorale, con il suo ritmo di proposte che la
comunità parrocchiale rivolge a tutti; poi per i ragazzi ini-
zia il tempo dell'oratorio feriale come luogo di vita serena
di gruppo, di gioco, di preghiera e di impegno per la pro-
pria formazione.
Quest'anno però c'è una data significativa, che intendo
ricordare a tutti e che cade proprio in piena estate: il 5
luglio del 1993, dieci anni fa, moriva don Giampiero
Somenri, il secondo parroco di S. Felice, dopo don Enrico
Anzaghi (parroco dal 28 marzo 1971 -data della fondazio-
ne della parrocchia- al 1983, con il vice-parroco don
Gabriele Mangiarotti dal 1973 al 1986), e prima di don

i Maurizio Ormas, mio immediato predecessore (parroco dal
-ffiS 1~ al 1998, con il vice-parroco don Walter Zatta dal

~986 al 1997).
Dieci anni sono pochi, ma segnano anche un periodo di
vita di una comunità: chi ha conosciuto don Giampiero può
ricordare e testimoniare tante cose con lui e da lui vissute
qui nei dieci anni del suo servizio; dopo dieci anni dalla
sua morte, si possono fare tante verifiche per capire come
e quanto è cambiato il quartiere e la comunità cristiana
stessa, per individuare linee operative per il nostro cammi-
no futuro.
Anche qui le persone più anziane, e sagge!, possono essere
utili a tutti per dei suggerimenti: da queste righe io inten-
do ringrariarle anticipatamente per quanto vorranno pro-
porre alla crescita di tutti, in armonia, magari partecipan-
do ad una riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Qui esprimo solo questa riflessione: sono passati vari preti
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IlCondominio Centrale ancora alla ricerca di un amministratore

ASSEMBLEA: 6 ORE
PER NON DECIDERE

Martedì 27 maggio U.S. presso il cinema parrocchiale si è
tenuta l'assemblea ordinaria del Condominio Centrale.

Nominato presidente l'avvocato Bonasia - che poi ha condot-
to l'assemblea con passione, cipiglio e qualche incertezza -
alle 21,20 si è dato inizio ai lavori. Il consuntivo 2002 è stato
approvato a larghissima maggioranza. Se il primo punto si è
risolto in un tempo relativamente breve, tutt'altra cosa è stato
il secondo punto all'ordine del giorno, "nomina dell 'ammini-
stratore" .
Alla carica si sono candidati: il dott. Trupiano, proveniente da
significative esperienze nei campi amministrativo e comrner-
cialistico, presentato da un gruppo di condomini; il dott.
Alfano, amministratore uscente, il quale chiedeva il mandato
per il solo anno in corso, assicurando che, con il termine del-
l'esercizio (31/12/2003), avrebbe avuto termine anche il suo
incarico.
La soluzione Alfano era prospettata per dare modo ad una
costituenda commissione di condomini di procedere nei mesi
a venire a selezionare i candidati più idonei da presentare alla
prossima assemblea.
Dopo ampia discussione fra i pro e i contro le candidature, si
è passati - non senza prima essere inciampati nella zeppa
della scelta della scheda da usarsi, il che ha fatto perdere non
poco tempo - alla votazione: nessuno dei due candidati ha
ottenuto la prescritta maggioranza, per cui il dott. Alfano
avrebbe continuato in "prorogatio" il suo incarico, con le limi-
tate attribuzioni che gli sono consentite. Il preventivo dell 'e-
sercizio 2003 ha sollevato non poche osservazioni e critiche
ed ha originato una votazione su una mozione di riduzione del
preventivo che è stata approvata, determinando, conseguente-
mente, la mancata approvazione del preventivo presentato
dall'amministratore uscente. A questo punto il dott. Alfano ha
annunziato la sua intenzione di non proseguire nella "proro-
gatio", ritenendo di non essere in grado di gestire l'esercizio
con mezzi ridotti.
Nell'ultima votazione, effettuata alle 3.00, ed avvenuta per
alzata di mano, si è stabilito di dare mandato al Consiglio
appena eletto di nominare una commissione che, da sola o, se
necessario, con l'aiuto di esperti, definisca i criteri e proceda
alla scelta del candidato al
ruolo di amministratore da
presentare in una prossima
assemblea che dovrà essere
convocata entro la fine del-
l'anno. Infine, data l'ora, è
stato deciso di rinviare ad una
prossima assemblea, da con-
vocare entro venti giorni, l' e-
same dei punti dell' ordine del
giorno che non sono stati trat-
tati.

Sandro Ferrari

FESTA DI
SAN FELICE
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Due sanfelicini mandano una lettera aperta al Sindaco di Segrate

"CITI À DEL FUTURO" OK, MA QUELLA DEL PRESENTE?

All'Egregio Sig Bruno
Colle - Sindaco di

Segrate
Oggetto: Suo Documento
"La Sfida: Costruiamo la
città del futuro"
Chi le scrive sono due citta-
dini di San Felice che hanno
letto con interesse il suo
documento a margine indica-
to e hanno fatto le seguenti
riflessioni: "è bello avere
degli amministratori pubblici
che hanno questa illuminata
visione sul futuro urbanistico
ambientale della città dove
vivi". Poi ci siamo detti, "ma
ieri deve erano?" Perché oggi
è il futuro di ieri e non si può
certo dire che Segrate meriti
una medaglia per come è.
Citiamo qualche
perché:Uscita di San Felice-
Rondò sotto cavalcavia
Rivoltana. Le trincee fatte
che scopo hanno?
Richiamano scorci di Beirut
dopo le battaglie, sono peri-
colose e destinate a diventare
fossi per immondizia. Chi ha
avuto questa brillante idea?
Per caso fa parte dei costrut-
tori della Segrate del futuro?
No, per favore.
Le erbacce nelle aiuole spar-
titraffico e rondò hanno rag-
giunto un'altezza, in questo
mese di maggio, che oltre ad
essere antiestetiche rappre-

sentano un pericolo in quan-
to ostruiscono la visibilità
negli incroci. Sempre nei
dintorni ci sono ancora le
tracce visibili dei danni este-
tici fatti dagl i allevatori nella
famosa battaglia del latte.
Sono passati più o meno IO
anni.
Il ponte degli specchietti
glielo risparmiamo; era trop-
po difficile, ieri per oggi, la
decisione di eliminare uno
dei due camminamenti allar-
gando così la carreggiata di
almeno mezzo metro.
La percorrenza di via
Morandi nel tardo pomerig-
gio, ha visto com'è? Con l'a-
pertura del passante
Ferroviario (certamente
buona cosa) il traffico in
detta via andrà ad aumentare.
Cosa si pensa di fare per il
futuro? Ci sembrava di buon
senso che, in coincidenza
con l'apertura della nuova
stazione, si aprisse anche una
strada di accesso dal rondò
fontana.
Sotto le barriere metalliche
spartitraffico della Cassanese
(adiacenze semafori) ha visto
la quantità di immondizia
che vi ristagna ormai da
lungo tempo? È pur vero che
parte dei cittadini sono poco
civili ma non ritiene che
l'amministrazione dovrebbe

farsi carico di pulire ogni
tanto? Magari se ciò avvenis-
se qualche cittadino si aster-
rebbe dallo sporcare.
Nell'articolo "una città grif-
fata" cita San Felice e
Milano 2 come modelli abi-
tativi di stile avveniristico,
certo questi due quartieri
hanno parti comuni pulite e
ben curate ma non è certo
merito del Comune.
Il palco casca quando si esce
da questi quartieri e si trova
il degrado citato precedente-
mente.
Ultimo, ma non ultimo per
importanza, il Cimitero
(totalmente dimenticato nei
vostri programmi) è adegua-
to allo sviluppo demografico
generatosi? AI suo interno e
nei pressi vi sono cantieri
perennemente aperti che ren-
dono il posto poco consono
al raccoglimento.
Lei sa che cimiteri e servizi
igienici pubblici sono indica-
tori di rilievo del livello di
civiltà di un popolo.
Sig. Bruno Colle Lei e il suo
gruppo pensate sì al futuro,
ma non dimenticatevi il pre-
sente. Grazie per l'attenzione
e le sue reazioni.
Cordiali saluti

Luigi Poloni
Renzo Robbiani
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in quartiere, per esercitare
il loro ministero, ciascuno
con il suo carisma o dono
ricevuto dallo Spirito Santo
da valori irare per il bene
comune, ciascuno con le
sue caratteristiche persona-
li di carattere ed espresse
nei rapporti con le persone.
Sarà il Padreterno a giudi-
care ciascuno di noi in base
alle opere compiute.
Ma noi come abbiamo rea-
gito ai doni del Signore
espressi attraverso l'opera
di questi suoi ministri?
Siamo cresciuti in maturità
e grazia, oltre che in età?
Siamo cresciuti come comu-
nità che si raduna attorno

alla Parola di Dio e
all'Eucaristia nella carità e
che trova qui le sue radici
più vere e la for;a per cre-
scere nel senso di apparte-
nenza?
Questa forza di vita nuova
ciascuno di noi la deve
riconoscere in sé e la deve
mettere a frutto, senza
maschere e senza alibi, per-
ché non è assolutamente
possibile delegarla agli
altri.
Ne siamo responsabili,
davanti a Dio e davanti agli
uomini.
Vinciamo ogni pigrizia,
superiamo tante resistenze
e paure e spendiamoci per
una causa che merita dav-
vero tutto il nostro impegno
(nella vita della parrocchia

e a servizio del quartiere),
perché si vive una volta
sola e vale la pena spender-
ei per qualcosa di grande e
che vale per il bene di tutti.
Con questi pensieri, auguro
a tutti una buona estate,
accompagnando vi con la
mia preghiera e con frater-
na amicizia.

Vostro
don Francesco.

RINGRAZIAMENTO

La famiglia Zollinger rin-
grazia amici e conoscenti
per l'affettuosa partecipa-
zione in un momento di
grande dolore.
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Da San Felice
a San Bovio
con la bici

... ma in pista
Tra i quartieri di San
Felice e San Bovio i rap-
porti sono sempre più
stretti. Per mille ragioni
diverse. Se qualcuno si
prendesse le briga di cal-
colare quante auto ogni
giorno vanno avanti e
indietro lungo questi 2
km, probabilmente otter-
rebbe risultati impressio-
nanti. E' una distanza che
si può affrontare anche in
bici, senza timore di
"scoppiare" per la fatica.
Ma certamente col timore
di venire arrotati lungo la
provinciale Mirazzano -
Vimodrone o nella via
Trieste fra la "Trattoria
dei cacciatori" e l'abitato.
Le cose cambierebbero
radicalmente se venisse
costruita una pista ciclabi-
le, che permetterebbe di
far percorrere con tran-
quillità la distanza anche
a ragazzi e bambini.
Perché i due Comuni,
Segrate e Peschiera
Borromeo, non fanno
questo bel regalo ai loro
amministrati?

IL COMITATO
M. L. VERGA
RINGRAZIA

I SANFELICINI
A nome del Comitato Maria
Letizia Verga per lo Studio e la
cura della Leucemia del
Bambino ringrazio sentitamente
lacomunità di San Felice per aver
aderito generosamente all'offerta
delle Uova della Speranza. 11695
Ew"Oraccolti in questa occasione
aranno destinati a contribuire

alle spese di gestione del
Residence Maria Letizia Verga,
che ospita i bambini provenienti
da lontano e le loro mamme,
durante le cure che non necessita-
no il ricovero ospedaliero. Sono
inoltre lieta di comunicarvi che
nel gennaio 2003, presso il
Centro di Ematologia Pediatrica
di Monza, è stato inaugurato il
nuovo laboratoriodi terapia geni-
ca e cellulare realizzato anche
grazie al vostro contributodi que-
sti anni. Ancora grazie a tutti voi
ed in particolare ad Anna, Cina,
Roberta, Diana Maria Agnese e
Ninni, sempre presenti con iI loro
entusiasmo e la loro simpatia.

Pia Bonini
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ROTTE AEREE lata dal consulente del comu- non a 250 metri come qualcu- scaletta, giusto alla fine del

E INESATTEZZE ne. no voleva far credere ai sanfe- ponte, per evitare molta strada.
1 Questa che mirava a riportare licini), mentre ne avrebbe trat- Gli amministratori pubblici

---.;"'1---------'" il livello sonoro di Redecesio to un notevole vantaggio per moderni tendono a dimentica-
nei limiti imposti dalla legge quanto attiene l'inquinamento re che c'è anche chi, per neces-
(entro 65 dB), penalizzava atmosferico. sità o per scelta personale, pre-
rispetto alla situazione attuale Contro questa proposta si sono ferisce camminare piuttosto
altri quartieri, fra cui San sollevati i partigiani antirumo- che andare in macchina. Non
Felice. La protesta dei con si- re di San Felice, ipotizzando sono molti, ma sono cittadini
glieri eletti in questi quartieri anche un'azione dolosa di anche loro.
portava alla istituzione della manomissione dei dati, e tra- Sarebbe bello che qualcuno se
commissione speciale. smettendo informazioni non ne ricordasse.
La proposta da questa elabora- consone alla realtà. Così in un
ta, pur risolvendo il problema incontro tenutasi il mese scor-
Redecesio, non penalizzava so in portineria si è sfoggiato,
nessun quartiere, incluso San a sostegno di quanto sarebbe
Felice. Proverò a spiegare bre- stata catastrofica per San
vemente perché. La proposta Felice la proposta della com-
si basava su tre punti fonda- missione per il quartiere, un
mentali. diagramma di dispersione
l. Divisione della rotta sud della rotte irreale, che poteva
(quella che interessa San essere fatto solo da chi o non
Felice (su cui insiste un traffi- ha capito la proposta o non
co superiore a 2/3 del totale) in l'ha letta con attenzione. Si è
due, riducendo così i voli sulla dato corso inoltre, carpendo la
rotta sud-est del 40%. Sulla buona fede dei sanfelicini, ad
nuova rotta sud-ovest si preve- una raccolta di firme per
deva di indirizzare i collega- denunciare il Presidente della
menti con Roma, in cui sono commissione per alterazione
prevalentemente utilizzati gli dei dati. In realtà, durante i
aeri della serie MD 80/82, che lavori della commissione,
sono quelli più rumorosi. erano state ripetute le simula-
2. Inizio virata ad una distanza zioni soltanto per omogeneiz-
prefissata rispetto all' aeropor - zare i dati di riferimento per le
to, invece, come attualmente è diverse ipotesi di rotte prese in
previsto, ad una quota prefis- esame. Se ben ricordo, io era
sata. stato fautore di questo passag-
Ciò permette di limitare note- gio.
volmente il fascio di dispersio-
ne orizzontale della rotta sud,
dovuto al fatto che gli aeri in
decollo non avendo lo stesso
angolo di salita raggiungono
l'altezza di virata a distanza
variabile rispetto all' aeropor-
to, quindi dopo la virata non si
ritrovano sulla stessa linea.
3. Prevedere un angolo di
banco per la virata, per cui,

Augusto Schieppati teoricamente, iniziando tutti la
virata dallo stesso punto, la
dispersione sarebbe trascura-
bile, oltre come è ovvio poter
tracciare una rotta al di fuori
delle aree edificate.
Per effetto di quanto sopra
(riduzione del numero dei voli,
eliminazione quasi totale degli
aeri rumorosi dalla rotta sud-
est, migliore controllo delle
rotte e loro dispersione), San
Felice non sarebbe stata pena-
lizzata per l'inquinamento
acustico, anche con una dimi-
nuzione dell'altezza di sorvolo
(che comunque sarebbe stata
sempre superiore a 500 metri e

Mi riferisco all'articolo firmato
"I. p." sul numero 5 di "7 gior-
ni a San Felice".
Suggerisco ai sanfelicini di fIT-

mare quell'esposto solo se
sono ben consci di tutta la pro-
blematica sulle rotte aeree, per-
ché troppe inesattezze sono
state dette e scritte su questo
problema e sul lavoro della
commissione istituita dal con-
siglio comunale di Segrate.
La più grossa di tutte è quella
scritta nell'articolo in questio-
ne secondo il quale la proposta
della commissione aumente-
rebbe il numero di voli su San
Felice.
È vero il contrario, e cioè che il
numero di voli medi giornalie-
ri su San Felice varierebbe
dagli attuali (periodo 17-23
giugno 2002) 118,14 a 76,14
(pag. 24 della relazione della
commissione).
I sanfelicini dovrebbero preoc-
cuparsi invece dell'atteggia-
mento dell'amministrazione
comunale di Segrate tesa a
vanificare il lavoro della com-
missione e a ritornare sulla
vecchia proposta di Segrate,
che prevede oltre 120 decolli
giomo su San Felice, quella sì
dannosa per i sanfelicini.
Dall'altra parte il problema del
rumore non può essere risolto
attraverso una soluzione di
rotte, ma solo attraverso una
riduzione del traffico di Linate
trasformando lo in un aeroporto
metropolitano, secondo la defi-
nizione della direttiva CEE
dell' Allegato 15 .

ROTTE AEREE
EINESATTEZZE
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Negli ultimi due mesi VI e
stato un gran parlare sulle rotte
aeree, dopo che la relativa
commissione speciale del
Consiglio comunale di Segrate
aveva formulato una propria
proposta. Premetto che tale
commissione, di cui ho fatto
parte, era stata costituita a
seguito di una proposta formu-

Luigi Romeo

UNA SCALETTA
(PERCHÉ NO?)

M.P.

SICI + TRENO
SOLO

PER RICCHI

Ho seguito con interesse l'i-
naugurazione della fermata di
un treno alla neonata stazione
di Segrate e credo, che una
volta collegata l'attuale linea
al passante ferroviario milane-
se, l'utenza sia destinata ad
aumentare. Pensando, dunque,
soprattutto al futuro, mi chiedo
se non sarebbe utile cercare di
rendere la stazione raggiungi-
bile più facilmente dai pedoni.
Specialmente quelli che abita-
no al di qua del "ponte degli
specchietti", cioè abitanti a
San Felice o a Tregarezzo.
Oggi come oggi per arrivare a
piedi alla stazione, una volta
percorso il suddetto ponte,
sono costretti a fare un lungo
giro. Basterebbe costruire una

3

Sono contentissimo del
nuovo servizio ferroviario tra
Segrate e Milano, anche per-
ché ho l'ufficio non lontano
dalla stazione di Greco. Vado
alla stazione di Segrate in 5
minuti, sono a Greco in 12 e
con altri 5 sono in ufficio.
Tutto questo con la bicicletta.
Quando andavo in macchina
ci mettevo di più. Però ... c'è
un però. Il treno per me, per-
sona, individuo, costa € 1,20
per andare e altrettanto per
tornare. E su questo costo c'è
poco da dire. Ma la bici sul
treno costa la bellezza di €
3,50 (secondo un controllore
sola andata, secondo un altro
andata e ritorno). Mi sono
informato alle Ferrovie e mi
hanno detto che portare la
bici in treno costa sempre €
3,50, sia se la voglio portare
da Segrate a Milano, sia se
voglio portarla a Palermo.
E' possibile che un servizio
che dovrebbe favorire chi
studia e chi lavora e vuole
servirsi di mezzi poco costo-
si, sia penalizzato da questa
tariffa ferroviaria assoluta-
mente incongrua vista la bre-
vità del percorso? Vogliono
farmi riprendere l'auto?
Qualcuno mi ha consigliato
di investire in una seconda
bicicletta da tenere a Greco e
così evitare i 7 euro giornalie-
ri del trasporto. Non mi sem-
bra giusto.

U.M.

PS: Altro problemi no:
Segrate nessuno vende
biglietti del treno.

a



Per saperne un po' di più sugli alberi del quartiere

NELL'ARIA VOLANO
I SEMI DEL PIOPPO

Inpiena primavera volteggiano nell'aria leggeri fiocchi, erro-
neamente chiamati polline, che sono in realtà i semi prodot-

ti dai Pioppi Canadesi (con grande infelicità di che ne è aller-
gico). Non maledite chi ha pianificato la piantagione di questi
alberi del nostro quartiere: esistevano già da molto tempo;
devono avere più di 70 - 80 anni.
Già alla fine degli anni Quaranta nella zona della cascina San
Felice esistevano lunghi filari di Pioppi Canadesi adulti.
L'edificazione di San Felice ha risparmiato molti di questi fila-
ri: sono stati scoperti più di quindici tronconi di filare ed alcu-
ni esemplari singoli.

Nome comune: Pioppo canadese
Nome botanico: Populus canadensis - Varo euro ameri-
cana
Famiglia: Salicaceae, Decidua
Habitat: Nell' America del Nord, in particola-
re nel Canada. La varietà è stata ottenuta dal-
l'incrocio del Pioppo Caroliniano (P. deltoi-
des) e dal Pioppo Lombardo (P. Nigra var.
italicus).
Descrizione: L'albero si distingue dalle altre
varietà per la grandezza dell' ampia chioma e
per il tronco eretto di notevoli dimensioni.
Può raggiungere i 40 metri di altezza. Spessa
corteccia con profonde rughe di colore grigio
cenere. Foglie caduche di colore verde scuro
sopra e più chiare sotto, di forma ovale rom-
boide con gambo che tende al rosa. Il fiore
femminile a primavera diventa frutto e
quando è maturo rilascia una grande ~4'

quantità di semi in fiocchi di lanugine. 'f:w
Uso: L'albero è utilizzato per fare filari di-
antivento vicino ai canali 'e lungo le strade. - Il
legno di grana fine, è utilizzato per fare mobili.
Dove si trovano: Un troncone di filare composto da 6 esem-
plari, di cui uno" mezze al parco giochi, attraversa il golfo tra
la Settima e l'Ottava Strada più un grosso esemplare dello stes-
so filare dietro alla villa al nr. 18 della Nona Strada

Nome comune: Pioppo Cipressino - Pioppo
Lombardo.
Nome botanico: Poplus Nigra Var.
Italicus Piramidalis.
Famiglia: Salicaceae, Decidua.
Habitat: La varietà si è prima mutata in
Asia e poi è stata introdotta in tempi
antichi in Lombardia.
Descrizione: L'albero di distingue per
la forma eretta conica coi rami quasi ver-
ticali e la chioma a silhouette che
richiama quella del Cipresso
Italiano. Spessa corteccia rugosa di
colore grigio e nero. Foglie (I) cadu-
che di colore verde scuro di forma
ovale romboidale.
l fiori, unisessuati, crescono su albe-
ri separati: il maschile in un lungo
amento (2), il femminile più corto (3)
diventa frutto (4) e quando maturo rila-
scia i semi in fiocchi.
Dove si trovano: Ovunque. Solo per esempio, due piante dietro
al n. 27 della VIl Strada.

A.M.

COSA FARE
SE TROVATE

NIDI E PULCINI
NEI GOLFI

Maggio e Giugno sono
mesi molto importanti per
la riproduzione dell'Avi-
fauna, è anche un buon
periodo per imparare a
riconoscere i can ti ed
osservare i numerosi
uccelli che si nutrono fre-
neticamente tra siepi e
prati nei nostri golfi.
Merlo, Verdone, Cardelli-
no e Fringuello sono spe-
cie molto comuni a San
Felice, in cui trovano un
habitat ideale: spesso
capita di trovare pulcini
spaesati vicino ai vialetti,
non raccoglieteli, i loro
genitori sono sicuramente
nelle vicinanze per imboc-
carli, infatti la maggior
parte delle volte si tratta
solo di piccoli usciti pre-
cocemente dal nido.

Antonio Perùz

Gruppo Ornitologico
Lombardo

cinclus@libero.it

C. COMMERCIALE
ORA C'È ANCHE

UNA SARTA

GLI AMICI DI
BABUSONGO
CONTINUANO
A CRESCERE

Fa riparazioni e ori i, non
solo ai vestiti, ma anche
alle tende, ai copri letto,
alle tovaglie.
E' la signora Assunta
Casanova che da qualche
mese ha arricch i to i I
numero di servizi del
nostro Centro Commercia-
le, aprendo il Wowa Shop,
nel locale ali 'altezza della
Torre 6.
La sua attività copre
anche a Itre necess i tà,
come le riparazioni di
indumenti in pelle, borse,
borsette, pellicce, maglie-
ria; e potete ricorrere a lei
anche se vi si è sfilata una
collana.
Insomma, un'artigiana coi
fiocchi che ha incontrato
velocemente la fiducia di
chi è ricorso a lei.
Buon lavoro, signora
Assunta.
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Lo scorso mercoledì 21 maggio,
presso la portineria centrale di
San Felice, gli Amici di
Babusongo hanno tenuto l'as-
semblea che ha permesso di tra-
sformare il gruppo di volontari in
una Associazione ONLUS
(Organizzazione non lucrativa di
utilità sociale). Tra le prime ini-
ziativa in Congo, ricordiamo la
creazione del dispensario medico
e la condotta per la fomitura di
acqua al villaggio. Le prossime
iniziative sanfelicine, rivolte alla
ricerca di fondi e di collaborazio-
ne per la realizzazione di opere a
favore di Babusongo, saranno di
vario genere: una serata al
Malaspina Sporting Club, una
mostra d'arte, la proiezione di un
film, un tomeo di carte e ... se
qualcuno ha qualche buona e
nuova idea si faccia avanti.

Gli amici di Babusongo

Per informazioni contattare il pre-
sidente dell'Associazione Beppe
Enico (tel. 02 70300528, celI. 35
6238023). Donazioni: dc 1512157
do Credito Artigiano di San Felice
- ABI 03512 - CAB 2()(ffi

SCACCIAPENSIERI
PENSA

ALL'ESTATE

Novità al Centro
Commerciale per questa
estate: la Ludoteca "Scaccia-
pensieri" nei mesi di Giugno,
Luglio e Settembre offrirà un
servizio a "tempo pieno". In
pratica i bambini (dai 2 anni
in su) potranno fermarsi a
mangiare e giocare anche tra
le 12,30 e le 15,30, orario in
cui di solito la Ludoteca è in
pausa. Otre a servire i pasti,
confezionati e sigillati a
norma di legge dalla
Gastronomia di San Felice,
lo Staff di "Scacciapensieri"
organizzerà anche particolari
attività di intrattenimento
(laboratorio, giochi all'aper-
to, compiti delle vacanze).
Il "tempo pieno" funzionerà,
per motivi organizzativi, solo
su prenotazione.
Per informazioni e prenota-
zioni telefonare al numero 02
70300270.



Parrocchia dei Santi Carlo e Anna

FESTA DI SAN FELICE
Programma per la celebrazione dell'anniversario della dedicazione della chiesa

Venerdì 6 giugno
ore 21.00: S. Messa in rito copto, celebrata dal Vescovo di Luxor, Mons. Joannes

Zakaria. Seguirà una cena, in particolare con coloro che hanno
partecipato al viaggio a Luxor.

Sabato 7 giugno
ore 21.15: In chiesa concerto gospel col gruppo Lift Your Voice Gospel Choir di

S. Donato Milanese.

Domenica 8 giugno
ore 11.30: S. Messa solenne nell'anniversario della dedicazione della chiesa

parrocchiale.
ore 18.30: S. Messa con celebrazione della Confermazione, amministrata da

Mons. Joannes Zakaria.
Seguirà: Cena comunitaria con tutti quelli che vorranno partecipare,

condividendo la gioia d'incontrarsi e di cenare insieme
(si prega di prenotarsi in parrocchia).

Lunedì 9 giugno
ore 20.00: S. Messa per tutti i defunti della parrocchia.

Martedì 3, mercoledì 4, martedì 10 giugno
ore 21.15: Nella sala cinema, commedia musicale in due tempi "Troppe spose

per pochi fratelli", di Marina Negri, a cura della compagnia "Attori per
caso".

Sabato 7, domenica 8 giugno
Sarà allestita una pesca di beneficenza, il cui ricavato sarà devoluto
per le iniziative in favore del villaggio congolese di Babusongo e per
la diocesi di Luxor.
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NNUNCI
• Vendo ottimo impianto
mixer-voci seminuovo
(1 Mixer Phonic 16 canali
stereo; 1 Effetto Viscount
Gameverb; 2 casse Art 300
A; 2 aste giraffa; 1 microfo-
no Beyer 02; 1 microfono SM
58; 1 ciabatta da 25 Metri; 2
Spie DB 120 w; cavi; 2 sup-
porto casse).
Valore totale € 3.000.
Tel. 333/6115486

• Cerco persona disposta a
prendersi saltuariamente
cura, durante i periodi di
vacanza, della mia splendida
e buonissima gatta di 5 anni.
Buon compenso.
Chiamare Paola Spagni.
Tel. ore serali 02.7530953.

• Vendo inginocchiatoio
toscano dell'Ottocento in
ottime condizioni.
Tel. ore serali 02 7530246.

• Fabbro, elettricista, idrauli-
co, tapparellista esegue ripa-
razioni. Pronto intervento.
Tel. 333 2192026.

• Affitasi box singolo Il stra-
da Torre 3.
Tel. ore pasti 02 7531666
oppure 335 2574808.

• Affittasi box Il strada per i
mesi giugno e luglio.
Tel. 33886742035.

• Vendo due azioni del
Malaspina Sporting Club.
Tel. 027531377.

• Vendo Runner Gilera 50,
anno 2000, 10.000 km, colo-
re nero.
Tel. 333 2113353
oppure 333 2113368.

• A Viareggio, zona residenzia-
le Marco Polo, affitto apparta-
mento signorilmente arredato,
soggiorno doppio, tre camere,
due bagni, ampia corte interna,
700 m dal mare, mesi luglio,
agosto e settembre.
Tel. 027531097
oppure 335 5289061.

• Vendo a Tenerife bilocale,
quattro posti letto, multi pro-
prietà ua settimana a luglio,
prezzo interessante.
Tel. 335 8321547

• Segnalati dalla Caritas,
cercano lavoro come colla-
boratori domestici, assi-
stenza bambini o anziani:

PS= permesso di soggiorno.
trR =telefono per referenze.
a. =anni.

o Silvia, italiana, anni 50,
offresi come baby siter.
Tel. 02 7534040
TR 02 7532611.

o Edoardo, ecuadoreiio, a.
38. Disponibile per pulizie
giardini e appartamenti.
Tel. 334 3032373.
TR 339 7747447.

o Silvia, ecuadoreiia, a. 39.
PS. Disponibile solo matti-
no.
Tel. 338 5903729.
TR 339 7747447.

o Espranza, ecuadoreiia.
Disponibile fissa o part time.
Tel. 338 9497343.
TR 3397747447.

o Maria, peruviana, a. 31.
PS. Pluriennale esperienza
assistenza anziani, infer-
miera. Disponibile solo
giorno.
Tel. 338 2508649.
TR 02 401416 (Maria Pia)

o Miriam, ecuadoreiia, a. 25.
PS. Disponibile part time.
Tel. 340 0702522.
TR 339 7747447.

o Marta, ecuadoreiia, a. 39,
in attesa PS. Disponibile
solo di giorno.
Tel. 338 9313339
TR 339 7747447

o Rocio, peruviana, a. 32.
Infermiera, cerca lavoro
fisso.
Tel. 333 7673899.

o Lilian, peruviana, a. 35,
PS.
Disponibile solo alla dome-
nica.
Tel. 339 8502299.
TR 339 7747447.

o Tomaia, ecuadoreiia, a. 37.
PS. Disponibile fino alle 16.
Tel. 328 5680719.
TR 339 7747447.

NNUNCI

S.S. MESSE

numeri utili numeri utili numeri utili numeri utili

GUARDIA SAN FELICE

Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa.

Feriali
9,00 - 18,30

Portineria Centrale
telefono 02 7530074
_Il iM il [Il:I! :II! [li. ::(ìf.iO
dal lunedì al venerdì
dalle 10.30 alle 12.30;
dalle 16.30 alle 18.30.
sabato, domenica e festivi:
dalle 10.30 alle 12.30.

GUARDIA MEDICA

prefestiva: (ogni sabato dalle
10 alle 20)

festiva: (dalle 8 alle 20)
notturna: (tutti i giorni dalla

sera al mattino).
Pioltello - Segrate:
tel. 02 92103610.
Peschiera Borromeo:
tel. 02 5472056.

Radiotaxi - tel. 022181
AMBULANZE

Servocoordinamento - tel. 118.
ti illl ~:ll~illM !.1!"1il! #i tW
Il guardaroba (tunnel del
cinema) è aperto al martedì e
al giovedì dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17.
Tel. 02.70300844

trasporti trasporti trasporti trasporti trasporti

AUTOLINEA A.T.M. 73

Partenza da San Babila: Partenza da S. Felice:

Dal lunedì al venerdì: Dal lunedì al venerdì:
06.08; 06.23; 06.37; 06.44; 06.27; 06.38; 06.49; 06.59;
06.55; 07.06; 07.16; 07.27; 07.09; 07.20; 07.30; 07.40;
07.44; 07.56; 08.31 ; 08.43; 07.50; 08.01 ; 08.13; 08.28;
09.16; 09.56; 10.36; 11.16; 08.44; 09.01 ; 09.33; 10.13;
11.56; 12.20; 12.44; 13.05; 10.53; 11.33; 12.12; 12.38;
13.25; 13.46; 14.09; 14.33; 13.00; 13.23; 13.47; 14.03;
15.12; 15.52; 16.24; 16.48; 14.27; 14.51 ; 15.31 ; 16.10;
17.09; 17.30; 17.51 ; 18.11 ; 16.50; 17.24; 17.49; 18.08;
18.35; 18.57; 19.21 ; 19.45; 18.29; 18.50; 19.13; 19.36;
20.13; 20.39; 21.22; 22.04; 20.00; 20.29; 21.00; 21.35;
22.53; 23.42. 22.17; 23.06; 23.55.

Sabato: 06.11 ; 06.30; Sabato: 06.27; 06.47;
06.48; 07.12; 07.35; 07.59; 07.04; 07.26; 07.49; 08.14;
08.31 ; 09.17; 09.56; 10.36; 08.38; 09.04; 09.33; 10.13;
11.17; 11.58; 12.28; 12.48; 10.53; 11.33; 12.14; 12.44;
13.07; 13.27; 13.48; 14.08; 13.05; 13.25; 13.45; 14.03;
14.37; 15.16; 15.56; 16.36; 14.23; 14.53; 15.33; 16.13;
17.03; 17.30; 17.55; 18.13; 16.52; 17.18; 17.45; 18.13;
18.31 ; 18.58; 19.16; 19.46; 18.33; 18.51 ; 19.12; 19.32;
20.13; 20.40; 21.22; 22.04; 20.00; 20.29; 21.00; 21.35;
22.53; 23.42. 22.17; 23.06; 23.55.

Festivi: 07.02; 07.45; Festivi: 07.07; 07.57;
08.35; 09.26; 10.18; 11.10; 08.47; 09.38; 10.30; 11.22;
12.02; 12.54; 13.44; 14.29; 12.14; 13.06; 13.57; 14.42;
15.14; 16.00; 16.46; 17.33; 15.29; 16.15; 17.01 ; 17.48;
18.20; 19.07; 19.53; 20.35; 18.36; 19.22; 20.06; 20.49;
21.22; 22.04; 22.53; 23.42. 21.35; 22.17; 23.06; 23.55.
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Durante i mesi di luglio ed
agosto si sospende la Messa
festiva delle 11.30 e quella
feriale delle 18.30; l'orario nor-
male si riprende con dome-
nica 7 settembre.

Confessioni
il sabato dalle 15 alle 18,30.
La domenica prima delle S.
Messe. Chiedendo diretta-
mente un appuntamento ai
sacerdoti, in casi particolari.

Battesimi
La seconda domenica del mese.
è necessario accordarsi col par-
roco per una adeguata prepa-
razione di catechesi e di fede.
Prossimi battesimi:
8/6 - 13/7 - 14/9

Parroco
Don Francesco-tel. 02 7530325

Vice-Parroco
Don Aldo - tel. 02 7531589


